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Dalla difficoltà
a relazionarsi
possono insorgere
altri disturbi

FRANCESCA GUIDO

L’autismo è una con-
dizione che dipende da un al-
terato sviluppo del cervello.
Problemi di interazioni socia-
li, di comunicazione e compor-
tamenti ripetitivi sono tra le
manifestazioni. Fondamenta-
le la ricerca non solo per una
diagnosi precoce ma anche per
migliorare la qualità di vita di
chi ne è affetto. 

«Negli ultimi anni si assiste
a un aumento della malattia –
spiega il professore Enzo
Grossi, direttore scientifico
della Fondazione Villa Santa
Maria di Tavernerio – Gli ulti-
mi dati disponibili parlano
dell’1% dei nati che sviluppano
la malattia, si tratta di una per-
centuale che si ritrova in Euro-
pa e in Italia, negli Stati Uniti si
sta arrivando ormai al 2%».

Tra genetica e ambiente
Se da un lato un aumento dei
casi può essere legato al fatto
che i criteri diagnostici si sono
evoluti nel tempo, dall’altro
questo non è sufficiente a spie-
gare il fatto che negli Stati Uni-
ti i casi siano raddoppiati. Gli
esperti si confrontano così su
questo aspetto tenendo sem-

Autismo, crescono i casi
«Tanti fattori di rischio»
Il disturbo. Colpisce i bambini, ma per la diagnosi possono servire anni
Il professore: «I primi segnali dal comportamento, poi cure personalizzate»

pre presente che ad oggi le cau-
se della malattia non sono co-
nosciute. «Non è stata indivi-
duata una sola causa – aggiun-
ge Grossi – l’origine è multifat-
toriale. I sintomi possono es-
sere l’espressione di cause bio-
logiche diverse che comporta-
no un complesso gioco di fat-
tori di rischio genetici e am-
bientali. Questa interazione
tra genetica e ambiente altera
lo sviluppo del cervello fin dai
primi giorni dopo il concepi-
mento». 

Tra le principali difficoltà
che devono affrontare i geni-
tori di bambini con questa pro-
blematica c’è il lungo percorso
prima di arrivare a una diagno-
si. Possono passare anche de-
gli anni. «I primi segnali si av-
vertono quando il bambino
non si comporta e non si svi-
luppa secondo le aspettative –
dice l’esperto – ma all’inizio
una motivazione non c’è,
quando poi arriva la diagnosi
inizia un percorso terapeutico
che deve essere studiato sul
singolo bambino». 

A Villa Santa Maria il per-
corso di riabilitazione è vario e
realizzato in base alle esigenze
del singolo grazie a un lavoro

multidisciplinare che vede la
collaborazione di professioni-
sti come neuropsichiatri in-
fantili, logopedisti, fisioterapi-
sti, terapisti occupazionali o
psicologi. 

«Impariamo dai dati»
Fondamentale, per una mi-
gliore qualità di vita dei bam-
bini e dei ragazzi con autismo,
non solo l’aspetto riabilitativo
ma anche quello legato alla ri-
cerca. Villa Santa Maria è ri-
sultata per il quinto anno con-
secutivo tra le realtà italiane
con il maggior numero di lavo-
ri accettati dall’Insar, il più im-
portante evento sull’autismo a
livello mondiale. 

 «Il concetto che dove si fa
ricerca si cura meglio è un
aspetto importante in medici-

na – spiega ancora Grossi – a
Villa Santa Maria cerchiamo
di applicare una filosofia mol-
to semplice e cioè quella di im-
parare dai dati che abbiamo a
disposizione. Archiviamo, ad
esempio, le informazioni in
database elettronici e attra-
verso i sistemi di intelligenza
artificiale, analizziamo queste
informazioni andando in pro-
fondità per far emergere delle
informazioni nascoste che
sfuggirebbero con tecniche
statistiche tradizionali». 

L’approccio al bambino o
ragazzo con autismo deve es-
sere così su più fronti. Andan-
do ad intercettare ulteriori
problematiche. Al di là del pro-
blema centrale della malattia,
che è la difficoltà di entrare in
relazione con gli altri, della
difficoltà di comunicazione,
possono emergere altri distur-
bi. «Possono esserci problemi
fisici, visivi, o uditivi – conclu-
de – tutto questo va valutato,
perché queste problematiche
potrebbero accentuare alcune
difficoltà. Pensiamo ad esem-
pio a un bambino che ha pro-
blemi di udito e le ulteriori dif-
ficoltà comunicative che po-
trebbero emergere». 

La patologia I misteri del cervello

È piuttosto preoccupante l’at-
tuale disinformazione sulla 
malattia tumorale: ancora oggi 
molti pazienti cercano notizie 
su Internet, sui social, si con-
frontano con amici o vicini di 
casa quando si ripete loro sem-
pre più che, per la propria salu-
te, ogni informazione va richie-
sta al proprio medico di base 
o allo specialista. «Si incorre 
così in un’informazione errata 
e spesso dannosa, che nuoce 
al paziente e mina il rapporto 
di fi ducia con il proprio curan-
te - spiega la dottoressa Doris 
Mascheroni, responsabile di 
Oncologia all’Istituto Clinico 
Villa Aprica -. La gente desi-
dera essere informata, come è 
giusto che sia, ma questa sete 
di conoscenza è stata bene in-
tercettata da gente disonesta, 

che volutamente e per interes-
si personali ha ideato una vera 
e propria fabbrica di notizie fal-
se (fake news)».

AFFIDARSI SEMPRE A FONTI 
AUTOREVOLI E VERIFICABILI
Fabrizio Nicolis, Presidente 
Fondazione Aiom, l’Associa-
zione Italiana di Oncologia Me-
dica, afferma che «in rete si 
legge di tutto: presunte “cure” 
miracolose come quella Di 
Bella, consigli errati di preven-
zione o addirittura teorie com-
plottistiche circa l’origine delle 
principali neoplasie». 
Le patologie oncologiche risul-
tano tra gli argomenti di salute 
più cliccati sulla rete. Compito 
di una moderna società scien-
tifi ca deve essere anche quel-
lo di fornire un’informazione 
corretta all’intera popolazione. 
Così la Fondazione Aiom e l’As-
sociazione Italiana di Oncolo-
gia Medica hanno presentato 
il portale anti fake news www.
tumoremaeveroche.it.
È ben noto a tutti come l’ali-
mentazione svolga un ruolo 

importante nella prevenzione 
della malattia tumorale: una 
dieta sana ed equilibrata ridu-
ce il rischio di insorgenza dei 
tumori allo stomaco, endo-
metrio, mammella, esofago, 
colon-retto, bocca, faringe e 
laringe. «Esiste una stretta 
correlazione tra aumento del 
grasso corporeo e formazione 
di un tumore – continua il pre-
sidente -. Non va inoltre sot-
tovaluto il ruolo che ricopre la 
nutrizione per gli oltre 3 milioni 
di italiani che vivono con una 
neoplasia. Ma sul web sono 
riportate news su improbabili 
capacità anti tumorali di limo-
ne, caffè, zenzero, miele, olio 
di cannabis o di cocco o succo 
alla barbabietola. La ricerca 
ha evidenziato in modo chiaro 
e incontrovertibile che non esi-
stono cibi in grado di protegge-
re in maniera assoluta».
Tante altre sono le notizie da 
cui guardarsi bene, e che in-
neggiano a teorie senza fon-
damento e che diffondono tra 
le persone false credenze e 
improbabili speranze come, ad 

esempio, quella in cui si par-
lava del benefi cio che si trae-
va dall’assunzione di elevate 
quantità di bicarbonato o del 
digiuno per 15 giorni assumen-
do solo liquidi.
«Queste sono teorie senza al-
cun fondamento scientifi co per 
la prevenzione o la cura dei tu-
mori – sottolinea la specialista 
- ma non solo; potenzialmente 
esse sono dannose perché al-
terano l’equilibrio degli elet-
troliti e del metabolismo del 
nostro organismo. Peraltro, si 
era già sperimentata la cura 
“Di Bella” per la quale nessuno 
studio ha dimostrato l’effi cacia 
ma bensì la pericolosità degli 
effetti collaterali (fonte: Ame-
rican Cancer Society). 
Un’altra teoria comparsa re-
centemente sul web sostiene 
che si possa predire la com-
parsa di un tumore attraverso 
l’esame del sangue: sebbene 
tale argomento sia oggetto di 
ricerca, al momento non esi-
ste ancora nessun test scien-
tifi camente validato in grado di 
predire la comparsa di una neo-

plasia con un semplice esame 
del sangue. Detto questo, rac-
comando sempre di verifi care 
ciò che si legge, affi dandosi 
solamente a voci autorevoli e 
verifi cabili. Questo, a maggior 
ragione, quando si parla di tu-
mori».

COME DIFENDERSI 
DALLE FALSE NOTIZIE 
Dagli oncologi italiani dell’A-
iom, riuniti a congresso a Roma 
nel novembre 2019, arriva così 
un messaggio forte e chiaro: 
«Attenzione alla pericolosità di 
alcune scelte: non esistono te-
rapie oncologiche miracolose. 
È invece indispensabile segui-
re sempre e solo le indicazioni 
terapeutiche degli specialisti».
Ma allora come si può capire se 
un’informazione trovata su un 

sito sia veritiera o no? «La ri-
sposta non è sempre semplice 
- conclude Mascheroni - poiché 
spesso serve molta esperienza 
per rendersi conto che l’infor-
mazione riportata proviene da 
una fonte non affi dabile; una 
buona regola potrebbe essere 
quella di verifi care se il sito in 
questione presenta la certifi -
cazione HONCode presentata 
dalla Health On the Net Foun-
dation, associazione interna-
zionale fondata per incoraggia-
re la diffusione di informazioni 
sanitarie di qualità per pazienti 
e professionisti e per il pubbli-
co in generale, ma soprattutto 
è necessario instaurare un rap-
porto di fi ducia con il proprio 
medico curante e chiedere a 
lui tutte le informazioni che si 
vogliono sapere».

Fake news e oncologia
Come difendersi dai falsi miti

     Villa Aprica

La dottoressa Mascheroni: 
«Verifi care sempre 
la fonte d’origine» 

VILLA APRICA RISPONDE

INFORMAZIONE. Nasce il portale Aiom www.tumoremaeveroche.it

La dottoressa Mascheroni
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Il Covid-19 non ha
permesso lo svolgimento del
più importante evento sull’au-
tismo a livello mondiale previ-
sto a maggio a Seattle, negli Sa-
ti Uniti, ma le ricerche degli
esperti di Villa Santa Maria
sono state comunque ricono-
sciute a livello internazionale.

Gli organizzatori, infatti,
hanno reso disponibili online
gli oltre 1.400 abstract che era-
no stati accettati per l’evento,
al quale nelle scorse edizioni
hanno partecipato almeno 2
mila ricercatori e specialisti
provenienti da oltre 30 Paesi.
Grazie ai 5 abstract accettati
per l’edizione 2020 dell’Insar,
la Fondazione Villa Santa Ma-
ria è al secondo posto tra le re-
altà italiane per numero di
contributi, subito dopo l’Isti-
tuto Italiano di Tecnologia di
Rovereto (che ha 8 abstract) e
insieme all’Università di
Trento (5 abstract). A questi si
aggiungono gli studi della
Fondazione in compartecipa-
zione con altri centri. 

I contributi della fondazione
Tra i temi trattati dai contri-
buti presentati dalla realtà co-
masca, si va dallo studio sugli
effetti benefici che una visita
al Museo teatrale alla Scala di Il blu è il colore simbolo dell’autismo 

Gli studi comaschi al forum mondiale
C’è anche il test sulla visita alla Scala
Ricerca. Pubblicati gli abstract inviati a Seattle da tutto il mondo: cinque sono di Villa S. Maria
Dalle analisi sul campo con i pazienti alla possibilità di individuare precocemente la malattia

Milano ha avuto su diversi
gruppi di pazienti in carico a
Villa Santa Maria, alla possibi-
lità di individuare precoce-
mente, grazie all’intelligenza
artificiale, una firma dei di-
sturbi dello spettro autistico
attraverso un semplice elet-
troencefalogramma (Eeg) a
due canali. Dall’approfondi-
mento del possibile legame tra
gravità del comportamento in
punta (Tip-Toe Behavior) e ri-
trazione del tendine d’Achille
nei soggetti autistici, all’anali-
si delle alterazioni del con-
trollo posturale nei soggetti
con disturbo dello spettro au-
tistico.

Come spiegato dal profes-
sore Enzo Grossi si tratta di
temi che offrono un punto di
vista originale su aspetti spes-
so poco considerati in un qua-
dro complesso come quello
che caratterizza i bambini e i
ragazzi autistici, la cui cura
può invece contribuire in ma-
niera consistente a migliorare
la qualità della vita dei pazien-
ti. 

L’uso dell’elettroencefalo-
gramma, ad esempio, unito a
particolari sistemi matemati-
ci, è in grado di intercettare
aree del cervello che non co-
municano bene tra di loro o al-

tre che invece comunicano in
eccesso. Grazie a questa tecni-
ca gli esperti della struttura di
Tavernerio hanno messo in
evidenza la possibilità di di-
stinguere soggetti con auti-
smo da soggetti senza patolo-
gie o con altre patologie neu-
ropsichiatriche, con la possi-
bilità di attuare la tecnica in
fase precoce della malattia. 

I piedi e la postura
Anche l’osservazione del cam-
minamento in punta di piedi e
l’attivazione di un percorso
per correggere il problema po-
sturale per evitare problemi
muscolari è stata molto ap-
prezzata in ambito scientifico.
Dalle analisi degli esperti di
Villa Santa Maria, che hanno
monitorato il comportamento
in punta, è emerso che circa un
terzo dei soggetti ha questo
problema e se non viene inter-
cettato, e in qualche modo cor-
retto, con il passare del tempo
può verificarsi un accorcia-
mento del tendine di Achille,
che può portare a difficoltà ad
appoggiare il tallone. In alcuni
casi, se non si corregge la po-
stura, potrebbe essere neces-
sario anche un intervento chi-
rurgico.  
F. Gui.


